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PARTE PRIMA 

PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 

 
Istituto Tecnico – Settore Tecnologico  

Indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”  
opzione “Tecnologie del legno nelle costruzioni” 

Profilo professionale 

Il Diplomato dell’Istituto Tecnico – Settore Tecnologico - Indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territo-
rio” -opzione “Tecnologie del legno nelle costruzioni” 

ha competenze: 
▪ nel campo dei materiali utilizzati nelle costruzioni in pietra, legno e con tecniche di 

bioarchitettura; 
▪ nel campo delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie del legno e dei centri di taglio 

a controllo numerico impiegati nelle realizzazioni di carpenteria in legno; 
▪ nell’impiego di strumenti di rilievo; 
▪ nell’impiego dei principali software per la progettazione esecutiva e il trasferimento dati ai 

centri a controllo numerico; 
▪ nella stima di terreni, fabbricati, aree boscate e delle altre componenti del territorio, nonché dei 

diritti reali che li riguardano e allo svolgimento di operazioni catastali. 

è in grado di: 
▪ esprimere capacità grafiche e progettuali con particolare riguardo alle ristrutturazioni di antiche 

costruzioni in legno e alle nuove tecniche costruttive dei fabbricati improntati all’uso della 
pietra, legno e con tecniche di bioarchitettura; 

▪ collaborare nella progettazione,valutazione e realizzazione di organismi complessi, con riguardo 
anche alla produzione di materie prime derivanti dall’utilizzo delle cave di pietra e del legno 
comprese le principali tecniche di esbosco; 

▪  intervenire, relativamente ai fabbricati, nei processi di conversione dell’energia e del loro 
controllo, anche nel settore della produzione di energia elettrica e termica dalle centrali a 
biomassa alimentate da scarti delle lavorazioni industriali del legno o dalle utilizzazioni 
boschive; 

▪ applicare conoscenze della storia della architettura in pietra e in legno antesignana della 
bioarchitettura con residui di lavorazione nulli o completamente biodegradabili. 
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QUADRO ORARIO: 

DISCIPLINE 
1° biennio 2° biennio 5° anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana                                                            50/A 4 4 4 4 4 

Lingua inglese                                                                                      346/A 3 3 3 3 3 

Storia                                                                                                         50/A 2 2 2 2 2 

Matematica                                                                                             47/A  4 4 3 3 3 

Diritto ed economia                                                                            19/A 2 2    

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)               60/A 2 2    

Scienze motorie e sportive                                                             29/A 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate: Fisica                                                                 38/A 3 1 3 1    

                                                                                                            ITP 29/C      

Scienze integrate: Chimica                                                            13/A 3 1 3 1    

                                                                                                           ITP 24/C      

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 
                                                                                                     16/A – 72/A  3 1 3 1    

                                                                                                           ITP 32/C      

Tecnologie informatiche                                                               42/A 3 2     

                                                                                                           ITP 30/C       

Scienze e tecnologie applicate                                                    72/A  3    

Complementi di matematica                                                       47/A    1 1  
Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente di lavoro  
                                                                                                                16/A 

  2 2 2 

Progettazione, Costruzione e Impianti                                 16/A   4 4 3 3 4 4 

                                                                                                        ITP 43/C      

Geopedologia, Economia e Estimo                                         58/A   3 3 3 

Topografia                                                                                       72/A   3  4 2 3 2 

                                                                                                      ITP 43/C      

Tecnologia del legno nelle costruzioni                              16/A   4 4 4 4 5 4 

                                                                                                     ITP 37/C      

Totale ore di compresenza 5 3 8 9 10 
Totale  8 17 10 

Totale ore di insegnamento 33 32 32 32 32 
Nota:  Il numero ad esponente indica le ore settimanali di compresenza con l’Insegnante Tecnico Pratico ed assegnate alla 

materia per attività laboratoriali. 
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PARTE SECONDA 
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E CONTINUITÀ DI-
DATTICA 
 

 
DOCENTE 

 

 
DISCIPLINA INSEGNATA 

Continuità didattica 

3° 4° 5° 

ZANI SIMONETTA 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA, STORIA 

X X X 

SALERI ROSALIA MATEMATICA X X X 

BUIZZA MAURO TOPOGRAFIA X X X 

GRANDE GIUSEPPE 
TECNOLOGIA DEL LEGNO 
NELLE COSTRUZIONI 

 X X 

RECALDINI ALBERTO 
GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA 
ED ESTIMO 

X X X 

BOTTA PIERLUIGI 
PROGETTAZIONE, COSTRU-
ZIONI E IMPIANTI 

  X 

COMINELLI ROBERTO 
GESTIONE DEL CANTIERE E 
SICUREZZA DELL'AMBIEN-
TE DI LAVORO 

  X 

PUDDU ELENA MARIA LINGUA INGLESE  X X 

MEDAGLIA MASSIMO 
SCIENZE MOTORIE E SPOR-
TIVE 

 X X 

SPASSINI ALESSANDRO 
RELIGIONE CATTOLICA O 
ATTIVITA ALTERNATIVE 

X X X 

DAIDONE ANNALISA 
I.T.P. TECNOLOGIA DEL LE-
GNO NELLE COSTRUZIONI 

X X X 

CONTALDO GERARDO I.T.P. TOPOGRAFIA   X 

DI PAOLA MARIO VITO 
I.T.P. PROGETTAZIONE, CO-
STRUZIONI E IMPIANTI 

  X 

 

 

ELENCO DEI CANDIDATI 
 

N. REGISTRO COGNOME NOME 

1.  ASTORI DEBORA 

2.  BRESCIANI SAOTTINI NICOLA 

3.  CHITÓ ANDREA 

4.  CRESCINI FRANCESCO 

5.  DELORENZI CRISTINAPAOLA 

6.  FRACASSI LUCA 

7.  GALLIZIOLI GRETA 
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8.  GATTA GIOVANNI 

9.  MOR ALESSANDRO 

10.  PASOTTI MATTEO 

11.  POLI PIETRO 

12.  RIVADOSSI MATTEO 

13.  VEDARI ALESSANDRA 

14.  ZENOBI SIMONE 
 
 
 
 

EVOLUZIONE E COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 
EVOLUZIONE E COMPOSIZIONE DELLA CLASSE TERZA QUARTA   QUINTA 

ISCRITTI 

Maschi 15 12 10 
Femmine 5 4 4 
Totale 20 16 14 
di cui DSA 0 0 0 
di cui Diversamente abili 0 0 0 

Provenienti da altro Istituto 0 0 0 
Ritirati 0 0 0 
Trasferiti  1 0 0 
Non promossi provenienti da classe precedente  3 0 0 
Promossi 9 9  
Con sospensione giudizio 7 5  
Non promossi 3 2  
Tot.  Promozioni   (dopo le prove di settembre) 16 14  
Tot Non promossi (dopo le prove di settembre) 3 2  
 

 

DISTRIBUZIONE DELLE SOSPENSIONI DI GIUDIZIO A SETTEMBRE 
NEL PENULTIMO ANNO 
 

MATERIA N° SOSPENSIONI GIUDIZIO 
GEOPEDOLOGIA, ECO-

NOMIA ED ESTIMO 4 

MATEMATICA E COM-
PLEMENTI DI MATEMA-

TICA 
5 

TECNOLOGIA DEL LE-
GNO NELLE COSTRU-

ZIONI 
3 
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CORSI DI RECUPERO E\O POTENZIAMENTO EFFETTUATI 
NELL’ULTIMO ANNO 
 
L’Istituto Tartaglia Olivieri assicura la realizzazione di iniziative di recupero e di sostegno per favo-
rire il successo formativo degli studenti. Le iniziative di recupero, che hanno lo scopo fonda-
mentale di prevenire l’insuccesso scolastico, si realizzano sia all’interno dell’ordinaria attività didat-
tica sia in orario extracurricolare. 
In orario curricolare si prevedono le seguenti tipologie di intervento: 
- interventi di recupero in itinere ; 
- interventi di recupero e di sostegno mediante pausa didattica dopo lo scrutinio intermedio. 

Al termine della pausa didattica lo studente deve sostenere la prova di verifica; l’esito positivo 
della verifica recupera l’insufficienza del primo periodo dell'anno scolastico. I docenti delle di-
scipline documentano, entro il mese di febbraio, tramite annotazione sul registro il recupero ef-
fettuato e l'esito della verifica. 

In orario extracurricolare si prevede la seguente tipologia di intervento: 
- sportello aperto all’utilizzo di tutti gli studenti, gestito da docenti delle discipline per il sostegno di 

alunni che presentano carenze disciplinari: allo sportello gli studenti accedono o per iniziativa 
personale o su mandato del docente. 

Dopo la pausa didattica l'accesso allo sportello risulta obbligatorio per gli alunni che hanno avu-
to esito negativo nella verifica di recupero, fatta salva la possibilità per la famiglia di dichiarare che 
non intende avvalersene. Si è stabilito, come previsto dall’OM 92/07, che ogni consiglio di classe 
effettui, al termine di percorsi di recupero e di sostegno, verifiche documentabili che certifichino gli 
esiti dell’intervento realizzato ed i cui risultati devono essere comunicati tempestivamente alle fa-
miglie, tramite registro elettronico. 

 

Sono stati inoltre tenuti per la classe i seguenti corsi di potenziamento: 

 

MATERIA RECUPERO\POTENZIAMENTO            

LINGUA E LETTE-
RATURA ITALIA-
NA 

Laboratorio di scrittura 
( in data 23/01/2017 – 11/02/2017 – 16/02/2017 -
24/02/2017 – 02/03/2017 11/03/2017 ) 

GESTIONE DEL 
CANTIERE E SICU-
REZZA DELL'AM-
BIENTE DI LAVO-
RO 

"Corso di antinfortunistica"  
presso la Scuola Edile Bresciana 
in data 10/02/2017 

TOPOGRAFIA POTENZIAMENTO 10 ORE NELLE DATE: 
Mercoledì 12/04/2017 ore 14:30 - 16:30 
Mercoledì 19/04/2017 ore 14:30 -  16:30 
Venerdì 21/04/2017 ore 14:00 -  16:00 
Mercoledì 26/04/2017 ore 14:30 -  16:30 
Venerdì 05/05/2017 ore 14:00 - 16:00 

TOPOGRAFIA Incontro con esperto esterno su pratiche catastali e soft-
ware "PREGEO" previsto in data 09/05/2017 dalle ore 
14:30 alle ore 16:30 

GEOPEDOLOGIA, 
ECONOMIA ED 
ESTIMO 

Due incontri, di due ore ciascuno, con esperto esterno su 
pratiche catastali ed utilizzo del software "DOCFA" previsti 
al pomeriggio entro al fine di maggio 2017 
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ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI DELL’ULTIMO ANNO 
 

TIPOLOGIA OGGETTO, LUOGO, ARGOMENTO 

VISITE GUIDATE 

VISITA AL CANTIERE DI RESTAURO AL “TEATRO GRANDE” DI BRESCIA, EFFET-
TUATA IL 07/03/2017, ANALISI LAVORI DI RESTAURO CONSERVATIVO AGLI AP-
PARATI DECORATIVI DELLA SALA DEL RIDOTTO, DELLE TECNICHE E DEI MATE-
RIALI UTILIZZATI, ESAME DELLA STRUTTURA PORTANTE DELLA COPERTURA 
REALIZZATA CON CAPRIATE IN LEGNO 

VIAGGI D’ISTRUZIONE 

DURANTE IL VIAGGIO, EFFETTUATO DAL 20 AL 23 MARZO 2017, SONO STATE OR-
GANIZZATE VISITE TECNICHE GUIDATE PRESSO: SALEWA (BOLZANO), DAMIANI-
HOLZ&KO (BRESSANONE – BZ), RUBNER CENTER (CHIENES – BZ), MMC (MESSNER 
MUSEUM CORONES), WOLF HAUS (CAMPO DI TRENS – BZ), SCHLOSS NEUSCHWAN-
STEIN (HOHENSCHWANGAU – DE), MUSEO ZEPPELIN (FRIEDRICHSHAFEN – DE), 
LEICA GEOSYSTEMS (HEERBRUGG – CH) 

STAGE  

ORIENTAMENTO QUESTIONARIO ALMA DIPLOMA 

ATTIVITÀ SPORTIVE 
USCITA DIDATTICA PRESSO “NEW ROCK BRESCIA CLIMBING” PER ARRAMPICATA 
SPORTIVA ( IN DATA 12/12/2016) 

SPETTACOLI\CONFERENZE 
INCONTRO AIRC CON LA RICERCATRICE DOTT.SSA STEFANIA MITOLA IN DATA 
11/02/2017 

ALTRO 
ALCUNI ALUNNI HANNO PARTEIPATO AL CORSO DI GUIDA SICURA IN DATA 3 
MARZO PRESSO L’AUTODROMO FRANCIACORTA DI CASTREZZATO. 

 
 

ESPERIENZA CLIL PROPOSTA ALLA CLASSE 
 

DISCIPLINA/E 
individuata 

DOCENTI 
coinvolti  

ATTIVITÀ 
svolta 

Tempi e durata 
dell’unità didattica  

PROGETTAZIONE, CO-
STRUZIONI E IMPIANTI 

Prof.ssa Ing.  
Barbara Bonomi 

(docente e professio-

nista esperto esterno) 

 

 

Prof. Botta Pierluigi 

(docente) 

 

Prof. Di Paola Mario 

Vito (I.T.P.) 

Lezioni in lingua 
tenute da docente 
esperto esterno:  
Modulo 1 - Defini-
zioni geotecniche 
di base 
Modulo 2 - Cenni a 
interferenza geo-
tecnica/ sismica  
Modulo 3 - Prove 
in laboratorio e in 
sito 
Modulo 4 - rela-
zione geotecnica: 
obiettivi/ lettura 
di una relazione 
tipo 
Modulo 5 - Eserci-
tazione in modali-
tà CLIL 
Verifica finale: 
test a risposta 
multipla 

10 ore 
(2 ore x 5 moduli 
+ verifica finale) 

 

Firmato digitalmente da ROSA VITALE



 

MOD. 02.17 DOCUMENTO 15 MAGGIO REV. 00 del  28/02/15 
 

 

Pagina 9 di 58 
Documento di proprietà dell’I.I.S. “Tartaglia-Olivieri”. È vietata la riproduzione e la diffusione senza specifica autorizzazione scritta. 

 

PROFILO DELLA CLASSE 
Alcuni alunni sono insieme da 5 anni, altri si sono aggiunti in IIIª. Il livello di socializzazione rag-

giunto si può considerare per la maggior parte di loro decisamente buono; hanno infatti stretto le-

gami di amicizia e si sono spesso reciprocamente aiutati nell’attività scolastica. La frequenza alle 

lezioni è stata abbastanza costante, a parte alcune eccezioni di alunni che hanno accumulato nume-

rosi ritardi. Nel complesso sufficientemente attiva e propositiva, anche se talvolta diversificata nelle 

varie discipline, la partecipazione al dialogo educativo, in particolar modo positiva nelle materie let-

terarie. L’interesse e l’impegno nello studio e nei compiti a casa sono risultati nel complesso accet-

tabili, ma diversi in base alle materie ed ai ragazzi. Da evidenziare però un calo generalizzato 

dell’impegno, e di conseguenza dei risultati ottenuti, durante l’ultimo anno di corso. Solo alcuni 

alunni si sono infatti distinti per la continua applicazione e per la costante attenzione alle lezioni, al-

cuni allievi si sono impegnati prevalentemente in occasione di verifiche scritte e orali, altri infine 

solo saltuariamente (soprattutto in alcune discipline) hanno evidenziato volontà di studio adeguata. 

Comunque complessivamente positivo il giudizio sulla classe da parte dei Docenti. 

 
TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 
Le discipline hanno adottato la tipologia della lezione prevalentemente frontale anche con l’uso di 
mezzi audiovisivi ed informatici: 
Le lezioni in laboratorio hanno riguardato le materie di: “Topografia”, “Progettazione, Costruzioni e 
Impianti”, “Tecnologia del Legno”, “Estimo”. 
In tutte le discipline è stata effettuata, nelle ore curricolari, e durante la pausa didattica, attività di re-
cupero per colmare le carenze riscontrate, come meglio descritto al punto “CORSI DI RECUPERO E\O 
POTENZIAMENTO EFFETTUATI NELL’ULTIMO ANNO” 

 

MODULI\PROGETTI INTERDISCIPLINARI EFFETTUATI: 
 
RILIEVO E STUDIO DI FATTIBILITA’ PER RIUTILIZZO EDIFICIO SCOLASTICO VIA GARIBALDI A 
COLOMBARO DI CORTEFRANCA 
 
SOGGETTI COINVOLTI: 
Amministrazione Comunale di Corte Franca 
Collegio Geometri della Provincia di Brescia  
I.I.S. Tartaglia-Olivieri - Brescia classi 5ªB - 5ªC 
 
Il progetto, che coinvolgeva due classi quinte dell’Istituto Tenico, ha previsto una fase di rilievo 
e successiva restituzione grafica degli ambianti interni e delle pertinenze esterne, con collega-
mento a due punti fiduciali facilmente rilevabili dal sito, di un edificio dismesso di proprietà 
del comune di Cortefranca, datato intorno agli anni ‘50, già adibito a scuola elementare in loca-
lità Colombaro di Cortefranca, ed una successiva fase di studio di riutilizzo della struttura. 
Durante le operazioni di rilievo, oltre alla presenza del Docente di Topografia e dei rispettivi 
Insegnanti Tecnico Pratici, vi è stata anche la collaborazione ed il supporto agli alunni di un 
professionista del luogo, indicato dal Collegio Geometri della Provincia di Brescia, che ha af-
fiancato e consigliato gli alunni in questa fase pratica. 
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PARTE TERZA 
 
 

AREE DISCIPLINARI 
 
 
 
Il Consiglio della classe in considerazione di quanto stabilito dal Decreto Ministeriale 319 del 29 mag-
gio 2015, ha istituito le seguenti aree disciplinari: 
 

 

Area scientifico-economico-tecnologica 

- 1) Matematica 

- 2) Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro 

- 3) Progettazione, costruzioni e impianti 

- 4) Geopedologia, Economia ed Estimo 

- 5) Topografia 

- 6) Tecnologia del legno nelle costruzioni 

 

 

Area linguistico-storico-letteraria 

- 1) Lingua e letteratura italiana 

- 2) Lingua inglese 

- 3) Storia 

- 4) Scienze motorie e sportive 
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CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

SCHEDA INDICANTE LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E VAL UTAZIONE 
COMPLESSIVADEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

INDICATORI 

 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO: 
lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento compiti assegnati, partecipazione  
AUTONOMIA DI LAVORO: 
capacità di individuare le proprie difficoltà e di organizzare il lavoro per superarle 
ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI MINIMI SPECIFICI: 
valutazione in base alle prove scritte, pratiche, orali 
 
 

Livello 
 

Impegno e motivazione 
allo studio 

Autonomia di lavoro 
Acquisizione dei contenuti spe-

cifici 

1 – 2 
 

Assolutamente 
insufficiente 

L’allievo non svolge i compiti as-
segnati e non partecipa al dialogo 
educativo. 

L’allievo non è consapevole delle 
proprie difficoltà e non sa orga-
nizzare il lavoro per superarle. 

L’allievo non ha acquisito alcun 
elemento fondamentale della di-
sciplina. 

3 – 4 
 

Gravemente 
insufficiente 

L’allievo raramente svolge i com-
piti assegnati; solo occasional-
mente partecipa al dialogo didat-
tico.  

L’allievo è limitatamente consa-
pevole delle proprie difficoltà e 
quindi non è in grado di organiz-
zare il lavoro per superarle 

L’allievo ha acquisito solo in pic-
cola parte gli elementi fondamen-
tali della disciplina. 

5 
 

Insufficiente 

L’allievo non sempre svolge i 
compiti assegnati, a volte si di-
strae in classe.  

L’allievo è solo parzialmente con-
sapevole delle proprie difficoltà e 
non sempre sa organizzare il la-
voro per superarle. 

L’allievo ha acquisito alcuni degli 
elementi fondamentali della di-
sciplina ma non sempre è in gra-
do di applicarli efficacemente. 

6 
 

Sufficiente 

L’allievo solitamente svolge i 
compiti assegnati e risponde posi-
tivamente agli stimoli.  

L’allievo ha sufficiente consape-
volezza delle proprie difficoltà e 
generalmente riesce a superarle. 

L’allievo ha acquisito i contenuti 
minimi delle discipline. 

7 
 

Discreto 

L’allievo è puntuale nello svolgi-
mento delle consegne ed è attento 
e partecipe in classe.  

L’allievo non ha difficoltà ad ela-
borare in modo autonomo le pro-
prie conoscenze e ad organizzarle 
efficacemente.  

L’allievo ha acquisito conoscenze 
discrete che gli consentono di 
svolgere ogni prova in modo sod-
disfacente. 

8 
 

Buono 

L’allievo svolge con competenza 
le consegne, si impegna attiva-
mente al dialogo didattico. 
L’allievo sa effettuare sintesi cor-
rette e rielabora in modo perso-
nale le conoscenze acquisite. 
L’allievo possiede conoscenze 
complete che gli permettono di 
eseguire verifiche sempre corret-
te 

L’allievo sa effettuare sintesi cor-
rette e rielabora in modo perso-
nale le conoscenze acquisite 

L’allievo possiede conoscenze 
complete che gli permettono di 
eseguire verifiche sempre corret-
te 

9 -10 
 

Ottimo - eccel-
lente 

L’allievo è attivo nell’eseguire le 
consegne, è sempre propositivo 
ed interessato.  

L’allievo è in grado di padroneg-
giare con sicurezza le proprie co-
noscenze, di effettuare sintesi 
corrette ed approfondite e di or-
ganizzare il proprio lavoro in mo-
do sempre proficuo. 

L’allievo possiede conoscenze 
ampie approfondite ed articolate 
che sa sempre collegare e rielabo-
rare criticamente.. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
Il voto di comportamento viene attribuito dall’intero Consiglio di classe riunito per gli scrutini in base 
ai seguenti criteri: 

▪ frequenza e puntualità 
▪ rispetto del regolamento d’Istituto 
▪ partecipazione attiva alle lezioni 
▪ collaborazione con insegnanti e compagni 
▪ rispetto degli impegni scolastici 
▪ comportamento durante i percorsi di alternanza scuola/lavoro . 

si precisa che il voto in condotta concorre alla valutazione complessiva dello studente (art. 2 comma 3, 
legge 30 ottobre 2008 n. 169). 
Sono considerate valutazioni positive del comportamento i voti otto, nove e dieci. L’otto segnala però 
una presenza in classe poco costruttiva o per passività o per eccessiva esuberanza. 
Il sei e il sette sono considerate valutazioni comunque, seppur parzialmente, negative. Vengono attri-
buite solo se precedute da gravi provvedimenti disciplinari (sospensioni, ripetuti richiami del Preside) 
o da numerose note sul registro e/o sul diario personale, sempre segnalate alle famiglie dei minorenni. 
Si ricorda che il voto cinque, frutto di reiterati comportamenti gravi, come da tabella allegata, compor-
ta la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. 
La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno resa ne-
cessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990). Più la sanzione è grave e più sarà necessario il 
rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e di gra-
dualità della sanzione medesima. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  
DEGLI STUDENTI 

10 

▪ Vivo interesse e partecipazione costruttiva a tutte le attività organizzate dalla scuola 
▪ Regolare ed approfondito svolgimento dei compiti assegnati e rispetto delle consegne 
▪ Comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori coinvolti nel-

le attività organizzate della scuola e ruolo propositivo all’interno del gruppo 
▪ Scrupoloso rispetto delle regole di convivenza civile 
▪ Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto 

9 

▪ Interesse e partecipazione a tutte le attività organizzate dalla scuola 
▪ Regolare e preciso svolgimento dei compiti assegnati e rispetto delle consegne 
▪ Comportamento rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori coinvolti nelle attività orga-

nizzate dalla scuola e ruolo positivo nel gruppo 
▪ Rispetto delle norme di convivenza civile 
▪ Rispetto del Regolamento d’Istituto 

8 

▪ Partecipazione discreta alle attività organizzate dalla scuola 
▪ Regolare svolgimento dei compiti assegnati 
▪ Comportamento rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori coinvolti nella attività orga-

nizzate della scuola, ma poco collaborativo 
▪ Osservazione delle norme di convivenza civile 
▪ Rispetto del Regolamento d’Istituto 

7 

▪ Interesse superficiale e partecipazione discontinua alle attività 
▪ Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati 
▪ Comportamento sostanzialmente corretto nei confronti di docenti e compagni, operatori coinvolti 

nelle attività organizzate dalla scuola 
▪ Scarso rispetto delle norme di convivenza civile 
▪ Episodi di mancata applicazione del Regolamento d’Istituto 

6 

▪ Interesse e partecipazione limitati, disturbo delle attività organizzate dalla scuola 
▪ Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 
▪ Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, compagni, operatori coinvolti nelle attività 

organizzate dalla scuola 
▪ Inosservanza delle norme di convivenza civile 
▪ Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto (comportamenti sanzionati con la sospensione delle le-

zioni secondo il DPR 235 del 2007 art.4–commi 8-9-9bis) 
▪ Interruzione dell’attività di alternanza scuola/lavoro su segnalazione del titolare aziendale 
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5 

Il voto comporta la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo, in seguito 
a: 
▪ Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto relativamente a reiterati comportamenti che violino la 

dignità e il rispetto per la persona umana oppure tali da determinare seria apprensione a livello so-
ciale e comportamenti peri quali non si ritengano esperibili interventi per un reinserimento dello 
studente nella comunità (si veda DPR 235 del 2007 art.4-commi 9bis e 9ter) 

 

CREDITO SCOLASTICO 
Credito scolastico - candidati interni 
 
Secondo il D. M. n. 42 del 22 maggio 2007, il credito scolastico, acquisito nel corso del triennio, costi-
tuirà (fino a 25/100) la prima base del punteggio acquisibile per l’Esame di stato; ovviamente i rima-
nenti  punti saranno determinati dalla prova d’esame. 
Si riporta di seguito la tabella di attribuzione del credito scolastico così come modificata dal D.M. n. 
99/2009. 

 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  I anno(classi 3) II anno(classi 4) III anno(classi 5) 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 
NOTA: M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
Ai fini dell'ammissione alla classe successiva e dell'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 
valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell'ammis-
sione alla classe successiva e dell'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il 
voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nel-
lo stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione 
di un unico voto secondo l'ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti 
in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle 
bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 
considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e 
l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed 
eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 
comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

L’eventuale attribuzione del punteggio del credito scolastico nella misura prevista dal D.M. n. 99/09 
nei confronti degli studenti per i quali verrà sospeso il giudizio e  che avranno conseguito esiti positivi 
nella valutazioni integrative finali (di settembre) si effettuerà in sede di integrazione dello scrutinio 
finale. Si ricorda che il voto di condotta, concorre alla determinazione della media dei voti ai fini della 
definizione del credito scolastico . 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL CREDITO  SCOLASTICO E FORMATIVO 
Anche per il presente anno scolastico la O.M. n. 257 del 4 maggio 2017 conferma le disposizioni del 
D.M. n. 49/00.  
• Le esperienze devono essere coerenti con le finalità educative della scuola, con l'indirizzo e il livello 

degli studi.  
• Le attività devono essere debitamente certificate e definite in base all'aspetto quantitativo (congruo 

impegno di tempo) e qualitativo (l'attestazione va corredata da una sintetica valutazione dell'espe-
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rienza e del ruolo avuto dal ragazzo, ad opera di enti, imprese o studi ove è stata realizzata).  
Lo stage organizzato e certificato dall’Istituto con attestazione dei partner esterni. verrà valutato come 
credito formativo.  
 
Le iniziative interne di espansione, ugualmente certificate, avranno la medesima considerazione dei 
crediti esterni. 
 
A tal proposito invece si ribadiscono i criteri che presiedono all'identificazione delle attività riconosci-
bili come credito formativo:  
1. Le esperienze debbono essere coerenti con l'indirizzo della Scuola e con il livello degli studi (coe-

renza individuata nella omogeneità con i contenuti tematici di questa scuola, nel loro ampliamen-
to, nella loro attuazione). Nello specifico si individuano in questo ambito: 

a) Corsi di lingua (le certificazioni concernenti  le attività di formazione nel settore lingui-
stico, ai fini della legalizzazione - art. 3 comma 2 D.M. n. 49/00 - devono essere rilascia-
te, o previamente convalidate, da enti legittimati a rilasciare certificazioni ufficiali e ri-
conosciute nel  Paese di riferimento. Tali certificazioni devono recare l’indicazione del 
livello di competenza linguistica previsto dall’ordinamento locale o da un sistema uffi-
ciale di standardizzazione)   

b) Esperienze musicali ed artistiche  
c) Esperienze lavorative (le certificazioni devono riportare l’ente a cui sono stati versati i 

contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che ne escluda-
no l’obbligo dell’adempimento contributivo,); lo stage organizzato e certificato dal no-
stro istituto con attestazione dei partner esterni.      

d) Esperienze sportive  
e) Esperienze di cooperazione di volontariato sociale  
f) Esperienze di cooperazione di volontariato ambientale  
g) Altre attività purché coerenti con le finalità educative e didattiche dell'Istituto  
h) Servizio Civile 

 
2. Le attività debbono essere qualificate in base a due aspetti: 

a) Quantitativo: devono aver comportato un impegno congruo di tempo; 
b) Qualitativo: devono essere corredate da un'attestazione, che contenga  una breve de-

scrizione dell'esperienza fatta, fornita da enti, associazioni, istituzioni presso cui lo stu-
dente ha studiato o prestato la sua opera. Nel caso di un attestato conseguito in un pae-
se straniero serve la convalida da parte dell'autorità diplomatica o consolare italiana, in 
lingua italiana. 
 

3. Le esperienze debbono essere acquisite al di fuori dalla scuola 
 

Le certificazioni di dette attività devono essere consegnate in segreteria didattica  tassativamente 
entro il 15 Maggio. Le esperienze effettuate nella pubblica amministrazione possono essere auto-
certificate. 

 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ALL’INTERNO DELLA FASCIA 

• Se la media dei voti è superiore alla metà fra un intero e l'altro, si attribuisce il credito corri-
spondente alla fascia alta effettuando l’approssimazione al meglio.  

• Se la media dei voti è inferiore alla metà fra un intero e l'altro si prendono in considerazione le 
seguenti variabili: 
- frequenza e correttezza nel dialogo educativo; 
- impegno nell'attività curricolare; 
- partecipazione positiva all'attività extracurricolare (interna); 
- partecipazione ad attività esterne. 

Il credito relativo alla fascia superiore sarà attribuito in presenza di due dei suddetti elementi con se-
gno positivo (la presenza della prima voce è condizione necessaria). 
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SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE EFFETTUATE 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA  

effettuata 02/05/2017 – ore 8-14 
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TESTO DELLA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

Effettuata il 12/05/2016 – ore 8-16 

Griglia di valutazione seconda prova scritto-grafica 

Tecnologia del legno nelle costruzioni 

 

 

A SEGUIRE IL TESTO DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA: 
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TESTO DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA: 

segue 
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SIMULAZIONI DELLA TERZA PROVA SCRITTA 
 

• Discipline complessivamente coinvolte: 
- Estimo,  
- Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di lavoro,  
- Lingua Inglese,  
- Matematica, 
- Progettazione, Costruzioni e Impianti, 
- Storia, 
- Topografia 

• Durata delle prove: due ore 
• Criteri di valutazione delle prove: I voti espressi in decimi (per conoscenze, capacità, 

competenze) sono stati trasformati in quindicesimi tramite la scala di conversione sotto 
riportata: 

 

VOTI IN DECIMI VOTI IN QUINDICESIMI ESITO DELLA PROVA 

1 1 Nullo 

2 2-3 Assolutamente Insufficiente 

3 4-5 Gravissimamente Insufficiente 

4 6-7 Gravemente Insufficiente 

5 8-9 Insufficiente 

6 10 Sufficiente 

7 11 Discreto 

8 12-13 Buono 

9 14 Ottimo 

10 15 Eccellente 

 

SIMULAZIONI TERZA PROVA EFFETTUATE: 

PRIMA SIMULAZIONE – in data sabato  04/03/2017 dalle ore 10.00 alle 12.00 - tipologia 

B - 4 discipline: Storia, Topografia, Matematica, Inglese; 3 domande per disciplina; 

SECONDA SIMULAZIONE – in data martedì 04/04/2017 dalle ore 10:00 alle 12:00 - tipo-

logia A - 5 discipline: Progettazione, Topografia, Matematica, Inglese, Cantiere; un ar-

gomento per disciplina; 

TERZA   SIMULAZIONE - in data giovedì 04/05/2017 dalle ore 10.00 alle 12.00 - tipolo-

gia B - 5 discipline: Estimo, Topografia, Matematica, Inglese, Cantiere; 2 domande per 

disciplina 
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RISULTATI DELLE SIMULAZIONI DI “TERZA PROVA” 

 
 

 

 

 

 

 

A SEGUIRE I TESTI DELLE SIMULAZIONI TERZA PROVA EFFETTUATE: 

 
Data: 04/03/2017 

TIPOLOGIA B 
Data: 04/04/2017 

TIPOLOGIA A 
Data: 04/05/2017 

TIPOLOGIA B 

VOTI IN QUINDICE-
SIMI 

sostenuta da 14 
alunni su 14 

sostenuta da 14 
alunni su 14 

sostenuta da 14 
alunni su 14 

1 0 0 0 

2-3 0 0 0 

4-5 1 0 0 

6-7 5 1 1 

8-9 1 5 2 

10 2 3 6 

11 3 4 5 

12-13 2 1 0 

14 0 0 0 

15 0 0 0 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “TARTAGLIA-OLIVIERI”  

1° TEST DI SIMULAZIONE DELLA 
 “TERZA PROVA” 

DELL’ESAME DI STATO 
D. M. 20 Novembre 2000 - TIPOLOGIA B 

Classe Quinta sez. B – Corso diurno 

Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 

Opzione Tecnologia del Legno nelle Costruzioni 

- 04 marzo 2017 - 
• Durata della prova: DUE ORE 

• Rispondere ai quesiti seguenti restando nel limite del numero di righe indicato per ciascun quesito. 

• Non è consentito l’uso di alcun sussidio didattico, tranne l'uso del dizionario bilingue per la disciplina INGLESE. 
 

Quesito n° 1 (Topografia): 

Illustrare il funzionamento di un planimetro polare. (Esposizione in circa dieci righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 2 (Topografia): 

Che cosa genera la procedura grafica denominata “integrazione grafica”? Che cosa 

permette di calcolare, seppur in modo approssimato? (Esposizione in circa dodici 

righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 3 (Topografia): 

Quale condizione devono rispettare le quote rosse dei due vertici di un lato di una 

falda triangolare affinché esso contenga un punto di passaggio? Come se ne calcola 

la posi-zione? (Esposizione in circa dieci righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 4 (Inglese): 

The three Gothic periods, their distinctive features and outstanding examples. (An-

swer this question in about 12 lines) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 5 (Inglese): 

Write about British castles, their characteristics and outstanding examples. (Answer 

this question in about 12 lines) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 6 (Inglese): 

Write about Gothic Revival and Neoclassicism. (Answer this question in about 12 

lines) 

…………………………………………………………………………………………. 

Firmato digitalmente da ROSA VITALE



 

MOD. 02.17 DOCUMENTO 15 MAGGIO REV. 00 del  28/02/15 
 

 

Pagina 29 di 58 
Documento di proprietà dell’I.I.S. “Tartaglia-Olivieri”. È vietata la riproduzione e la diffusione senza specifica autorizzazione scritta. 

 

uesito n° 7 (Storia): 

Definizioni e limiti cronologici di questione di Roma e questione romana. 

(Esposizione in circa dieci righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 8 (Storia): 

Spiega una motivazione politica ed una economica dell’imperialismo. (Esposizione in 

circa dieci righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 9 (Storia): 

Perdite territoriali della Germania alla fine della I guerra mondiale. (Esposizione in 

circa dieci righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 10 (Matematica): 

Dopo aver enunciato (anche solo in forma simbolica ) il teorema di Lagrange, si 

consideri  la funzione 
1

12






x

x
y  nell’intervallo  2,0  

Si dica se tale teorema è applicabile ad essa, giustificando la risposta. (Esposizione 

in non più di quindici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 11 (Matematica): 

Assegnata la funzione 









24

24
2

23

xx

xkxx
y , determinare il valore del parametro  k 

per il quale essa sia continua. (Esposizione in non più di quindici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 12 (Matematica): 

Descrivere il procedimento che consente di determinare il valore di   .22 dxxa  

(Esposizione in non più di quindici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “TARTAGLIA-OLIVIERI”  

2° TEST DI SIMULAZIONE DELLA 
 “TERZA PROVA” 

DELL’ESAME DI STATO 
D. M. 20 Novembre 2000 - TIPOLOGIA A 

Classe Quinta sez. B – Corso diurno 

Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 

Opzione Tecnologia del Legno nelle Costruzioni 

- 04 aprile 2017 - 
• Durata della prova: DUE ORE 

• Esporre sinteticamente gli argomenti proposti restando nel limite del numero di righe 

indicato per ciascun quesito. 

• Non è consentito l’uso di alcun sussidio didattico, tranne l'uso del dizionario bilingue per la 

disciplina Lingua Inglese. 

 

 

 Argomento n° 1 (Lingua Inglese): 

Deal with this topic in about 20 lines 

The Modern era: two great modern architects, Le Corbusier and F.L.Wright. 

…………………………………………………………………………………………. 

Argomento n° 2 (Gestione del Cantiere e Sicurezza dell'ambiente di lavoro): 

Descrivi ed illustra quali sono i metodi di realizzazione delle opere pubbliche, preci-

sa quali sono le procedure di scelta del contraente ed i criteri di aggiudicazione degli 

appalti pubblici. 

(Esposizione in circa venti righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Argomento n° 3 (Progettazione, Costruzioni e Impianti): 

Norme tecniche per le costruzioni 2008. Il legno per usi strutturali. (Esposizione in 

circa 20 righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Argomento n° 4 (Matematica): 

Enunciare il teorema fondamentale del calcolo integrale, chiarendone il significato e 

la sua utilità. In particolare, mettere in relazione tale teorema con la formula fonda-

mentale che consente il calcolo di un integrale definito. 

…………………………………………………………………………………………. 
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Argomento n° 5 (Topografia): 

Illustrare come si eseguirebbe un tracciolino con pendenza del 5% sul piano a curve 

di livello in scala 1:2000 sottoriportato. Esporre poi i criteri sulla base dei quali vie-

ne rettificato il tracciolino, chiarendo le ragioni stesse per cui è necessaria tale ope-

razione. (Esposizione in venticinque righe oltre alle necessarie elaborazioni grafi-

che) 

 
…………………………………………………………………………………………. 

Scala 1:2000 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “TARTAGLIA-OLIVIERI”  

3° TEST DI SIMULAZIONE DELLA 
 “TERZA PROVA” 

DELL’ESAME DI STATO 
D. M. 20 Novembre 2000 - TIPOLOGIA B 

Classe Quinta sez. B – Corso diurno 

Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 

Opzione Tecnologia del Legno nelle Costruzioni 

- 04 maggio 2017 - 
• Durata della prova: DUE ORE 

• Rispondere ai quesiti seguenti restando nel limite del numero di righe indicato per ciascun quesito. 

• Non è consentito l’uso di alcun sussidio didattico, tranne l'uso del dizionario bilingue per la disciplina INGLESE. 
 

Quesito n° 1 (Topografia): 

Che cosa viene rappresentato nel profilo longitudinale? In quali scale? (Esposizione 

in circa dodici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 2 (Topografia): 

Due sezioni stradali consecutive in rettifilo distano 60 m ed hanno area 

rispettivamente di 4 m2 in riporto e 6 m2 in sterro. Come è possibile determinare i 

volumi del solido stradale compreso tra le due sezioni? Quali approsimazioni 

semplificative si adottano? (Esposizione in circa quindici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 3 (Inglese): 

The Postmodern Movement and two of its main exponents:  James Stirling and Aldo 

Rossi (Answer this question in about 12 lines) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 4 (Inglese): 

The four theories on which urban land-use patterns are based (Answer this question 

in about 12 lines) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 5 (Geopedologia, economia ed estimo): 

Come si valuta un’area fabbricabile in base al più probabile valore di trasformazio-

ne? (Esposizione in circa dodici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 
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Quesito n° 6 (Geopedologia, economia ed estimo): 

Quali situazioni prevedono il ricorso alla successione necessaria? Quali sono, inol-

tre, i tempi entro i quali gli aventi diritto possono richiederla? (Esposizione in circa 

dodici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 7 (Matematica): 

Dopo aver enunciato il teorema del valor medio integrale, anche solo in forma sim-

bolica, calcola il valor medio della funzione 












2

3
,1

1
)(

2
Iin

xx
xf  (Esposizione 

in non più di quindici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 8 (Matematica): 

Determina l’area della regione finita di piano individuata dalle curve
12  xy

 e 

132  xxy
 (Esposizione in non più di quindici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 9 (Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di lavoro): 

Indica brevemente quali sono i principali fattori di rischio negli scavi e quali sono i 

dispositivi di protezione collettiva ed individuale adottabili. (Esposizione in non più 

di quindici righe) 

…………………………………………………………………………………………. 

Quesito n° 10 (Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di lavoro): 

In cosa consiste e quando deve essere eseguito il Collaudo Generale Tecnico 

Amministrativo delle Opere Pubbliche. (Esposizione in non più di quindici righe) 

………………………………………………………………………………………… 
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PARTE QUARTA 
 

PROGRAMMAZIONE INDIVIDUALE DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
 

➢ RELIGIONE CATTOLICA ........................................................................... pag. 35 

➢ LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  ................................................ pag. 37 

➢ STORIA  ........................................................................................................... pag. 39 

➢ LINGUA INGLESE  ....................................................................................... pag. 41 

➢ MATEMATICA  ............................................................................................. pag. 44 

➢ GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO  ...................................... pag. 46 

➢ GESTIONE DEL CANTIERE E SIC. DELL'AMB. DI LAVORO ........ pag. 47 

➢ PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI  ............................. pag. 48 

➢ TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI  ........................ pag. 50 

➢ TOPOGRAFIA  ............................................................................................... pag. 53 

➢ SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  ......................................................... pag. 57 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                 RELIGIONE CATTOLICA 
 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 33 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO                    S.Bocchini, Religione e   Religioni, EDB       
                 
 

 

CONTENUTI 

 

1) Escatologia cristiana: Novissimi (morte,giudizio, Inferno e Paradiso). 

 

2) Alcune problematiche etiche che non sono state svolte nell’anno di quarta: 

morale famigliare;la clonazione. 

 

3) La Dottrina Sociale della Chiesa dal 1891 ai giorni nostri analizzata in corri-

spondenza della storia del Novecento e in corrispondenza di alcune grandi 

figure del XIX secolo: 

 

a) Rerum novarum (1891): la risposta al capitalismo e al collettivismo 

b) Quadragesimo anno (1931): la crisi del ’29 e la proposta della terza via. 

c) Mit brennender sorge (1937):la risposta della Chiesa cattolica al nazi-

smo. Il caso storico di papa Pio XII e il suo rapporto con il nazismo. I 

casi di resistenza in Germania al nazismo: gli universitari della Rosa 

Bianca e la loro azione. 

d) Mater et Magistra (1961) : il mondo di allora visto dal punto di vista di 

papa Giovanni XXIII. 

e) Pacem in terris (1963) : Gesù Cristo è shalom. Lo shalom ebraico e la 

pace cristiana. La guerra fredda e la corsa agli armamenti. Riarmo e di-

sarmo. Valutazioni etiche sul significato delle armi e degli eserciti. 

f) Confronto tra la nonviolenza cristiana e la nonviolenza gandhiana. 

Analisi della figura storica di M.K.Gandhi. 

g) Populorum progressio (1967): il divario economico tra il Nord e il Sud 

del mondo, i meccanismi economici che lo causano e le proposte della 

Chiesa. I nuovi stili di vita. 

h) Octogesima adveniens (1971) : il rapporto tra fede e politica nel pensie-

ro di paolo VI. 

i) Analisi di alcune figure del ‘900: Alcide de Gasperi  , Giorgio la Pira e 

Aldo Moro. 

j) Sollicitudo rei socialis (1988): definizione di solidarietà in riferimento 

ai problemi del pianeta. 

k) Centesimus annus (1991): le problematiche ecologiche e la pastorale 

del creato. 

l) Laudato si di papa Francesco 
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OBIETTIVI 
FISSATI 

• Capacità di impostare correttamente la riflessione e la valutazione di pro-

blematiche religiose e morali. 

• Comprensione dell’imprescindibilità dell’etica per la persona, 

• Conoscenza degli insegnamenti cristiani in materia sociale ed economica; 

• Capacità di stabilire collegamenti tra l’I.R.C. e le altre discipline; 

• Maturazione ed approfondimento dei valori di tolleranza, dialogo, impegno 

pace e solidarietà. 
 
 

 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Gli alunni avvalentisi dell’IRC hanno raggiunto tutti gli obiettivi in modo soddisfa-

cente anche se diversificato. 
 

 

METODI 
E MEZZI 

• Lezione frontale; 

• Lezione dialogica; 

• Discussione; 

• Documentari; 

Brani filmici. 

 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

- Verifiche orali 

- Saggi brevi 

- Analisi di testo 

 
 

 

Firmato digitalmente da ROSA VITALE



 

MOD. 02.17 DOCUMENTO 15 MAGGIO REV. 00 del  28/02/15 
 

 

Pagina 37 di 58 
Documento di proprietà dell’I.I.S. “Tartaglia-Olivieri”. È vietata la riproduzione e la diffusione senza specifica autorizzazione scritta. 

 

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 130 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO                    Sambugar, Salà  “Laboratorio di Letteratura”    La Nuova Italia 
 

 
 

CONTENUTI 

Modulo movimento: Il Romanticismo 
 
Modulo opera: I Canti di Giacomo Leopardi 
 
Modulo movimento: L’età del Realismo 
 
Modulo storico culturale: La letteratura nell’Età del’Imperialismo 
 
Modulo tema: La I guerra mondiale nella poesia di Ungaretti 
 
Modulo autore: Luigi Pirandello 
 
Modulo movimento: Il Neorealismo 
 
 
 

 

OBIETTIVI 
FISSATI 

 
Sono stati fissati sia obiettivi generali relativi alla preparazione orale e alla produ-
zione scritta, sia obiettivi specifici rispetto ai singoli moduli. 

PREPARAZI 
ORALE. 
Obiettivi  
a) conoscenza degli argomenti trattati. 
b) capacità di analisi di un testo: 

1) comprensione del contenuto 
2) individuazione dei significati storici, sociali, letterari, artistici 
3) analisi delle strutture e degli elementi stilistici e linguistici 

c) capacità di organizzazione culturale dei dati: 
1) visione unitaria dei problemi; 
2) capacità di porre relazioni nell'ambito letterario; 
3) capacità di cogliere i rapporti tra la storia, la letteratura e la 

realtà circostante.  
d) capacità espositiva:  utilizzo appropriato della lingua parlata 

e delle strutture linguistiche. 
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PRODUZIONE SCRITTA 
1)uso appropriato delle strutture sintattiche e linguistiche della lingua italia-
na 
2)capacita di analisi, sintesi, rielaborazione personale 
3)conoscenza e capacità di impostazione delle varie tipologie previste 
dall’Esame di Stato 

 

 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Essi variano in base agli alunni: alcuni sono riusciti, grazie alle capacità e 
all’impegno costante, a raggiungere tutti gli obiettivi; gli altri, pur con 
un’applicazione non sempre continua, li hanno  comunque  raggiunti  sufficiente-
mente. Alcuni allievi presentano però ancora carenze nella rielaborazione scritta, 
soprattutto nel linguaggio e nella grammatica. 
 

    

METODI 
E MEZZI 

Lezione frontale. 
Lezione dialogata 
Libri di testo e narrativa. 
Dialogo attivo in classe. 
Esercitazioni scritte di analisi sia in classe sia a casa 
Laboratorio di scrittura 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                STORIA 
 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 62 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO                    Brancati, Pagliarani   “Dialogo con la storia e l’attualità”  

La Nuova Italia 
 

 
 
 

CONTENUTI 

 

Modulo 1: L’Italia dall’unità alla I guerra mondiale 
La Destra storica: politica interna, economica ed estera. La Sinistra: politica inter-
na, economica ed estera. 
La crisi di fine secolo. 
 L’età giolittiana: politica interna ed estera. 
Il decollo industriale italiano: settori, luoghi, caratteri e limiti. 
 

Modulo 2: L’età dell’imperialismo 
La grande depressione: periodo, settori, cause effetti e soluzioni. 
L’imperialismo: caratteri, cause. 
 

Modulo 3: La I guerra mondiale 
Caratteri “nuovi”, cause, sintesi dello svolgimento, trattati di pace, situazione 
dell’Europa al termine del conflitto. 
 

Modulo 4: L’età dei totalitarismi 
Definizione di stato totalitario e caratteri comuni ai vari totalitarismi. 
Il Fascismo: politica interna, economica ed estera. Limiti del totalitarismo italiano. 
Lo Stalinismo: dal comunismo di guerra alla NEP. Politica economica di Stalin. Le 
“purghe” 
Il Nazismo: ideologia; politica interna ed estera. 
 

Modulo 5: La II guerra mondiale 
Cause e sintesi dello svolgimento. 
Entrata in guerra dell’Italia. La caduta del Fascismo e la Resistenza. 
La nascita della Repubblica e la Costituzione 
 

Modulo 6: La II metà del Novecento 
Ogni alunno, singolarmente, ha approfondito un argomento a scelta e lo ha espo-
sto alla classe. 
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OBIETTIVI 
FISSATI 

 

1) conoscenza di fatti e termini 

2) capacità di leggere documenti da usare per una ricostruzione storica 

3) comprensione ed uso funzionale di categorie storiche per la valutazione del 

presente e del passato 

4) capacità di porre in relazione i fatti umani nell'ambito di strutture economiche e 

sociali ecc. 

5) capacità di sintesi e di schematizzazione. 

 
 

 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Diversificati in base agli alunni, ma nel complesso più che sufficienti. 
 

    

METODI 
E MEZZI 

Lezione frontale. 
Lezione dialogata 
Lavori di approfondimento 
Dialogo attivo in classe 
Aggiornamento settimanale sull’attualità 
Libro di testo ed appunti. 

 

 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

Verifiche scritte al termine di ogni modulo, con domande aperte e valutazione in 
centesimi. Verifiche orali ed esposizione di ricerche individuali. 
La valutazione ha considerato la conoscenza degli argomenti proposti, la capacità 
di esposizione e rielaborazione. 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                LINGUA INGLESE 
 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 100 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Progetto Potenziamento Lingua Inglese 
con Sportello Didattico 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO                    Caruzzo – Peters     House & Grounds     Eli 
                 
 

 

CONTENUTI 

 
 

 

Dal libro di testo “House & Grounds” sono stati trattati i seguenti argomenti: 

 

 
DOSSIER 1  (p. 179 – 211) 

 

A SHORT HISTORY OF ARCHITECTURE 

 

• Prehistoric architecture : Stonehenge  

• Roman heritage in Britain  

• The Middle-Ages: the Gothic period 

• Gothic churches and cathedrals  

• British castles  

• Half-timbered houses in the UK and in the USA 

• Renaissance and Classicism: two masterpieces 

• Georgian architecture 

• Gothic Revival and Neoclassicism 

• The modern movement : Walter Gropius, Le Corbusier and F. L. Wright 

• The postmodern movement: James Stirling and Aldo Rossi 

• Contemporary trends: Richard Meier, Richard Rogers, Norman Foster and 

Frank Gehry 
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• Renzo  Piano: the man who is reinventing architecture 

 

 

A completamento di questo modulo di “House & Grounds” relativo alla Storia 

dell’Architettura, sono state approntate alcune schede che trattano i seguenti argo-

menti:  

 

 

Prehistoric architecture 

 

Classical architecture 

 

Romanesque architecture 

 

Gothic architecture   

 

 

 

MODULE  2     ( p. 35 – 53 ) 

 
URBANISATION  

 

       Urban growth: 

 

• Urban growth, land-use and economy 

• Urban land-use patterns 

• Choosing a place of residence 

• The economic life of a building 

• Neighbourhood evolution 

• Consequences of urban growth 

 

       Urban planning: 

 

• Urban economic planning 

• Town planning 

• Master Plan 

 

 

OBIETTIVI 
FISSATI 

comprendere, in maniera sia globale che analitica, testi orali in lingua standard e 

specialistica; 
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sostenere semplici conversazioni, su argomenti generali e specifici, adeguate al 

contesto e alla situazione di comunicazione; 

produrre testi orali per descrivere processi o situazioni in modo pertinente e corret-

to; 

comprendere in maniera sia globale che analitica testi scritti in lingua in lingua 

standard e specialistica; 

trasporre in lingua italiana testi scritti di argomento tecnologico; 

individuare i meccanismi linguistici e operare sistematizzazioni, soprattutto su testi 

di carattere tecnologico; 

attivare modalità di apprendimento autonomo, specie nell’individuazione di strate-

gie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati. 
 
 

 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Gli obiettivi relativi alle abilità di comprensione e produzione in lingua orale sono 

stati globalmente raggiunti in modo adeguato. 

Gli obiettivi relativi alle abilità di comprensione e produzione in lingua scritta sono 

stati complessivamente conseguiti  in modo soddisfacente, specie per quanto ri-

guarda la microlingua specialistica. 

Nel corso del quinquennio la classe ha acquisito e sviluppato alcune strategie per-

sonalizzate di apprendimento autonomo. 
 

    

METODI 
E MEZZI 

Le unità didattiche sono state fondamentalmente basate sui criteri di centralità 

dell’alunno, gradualità e organicità della lingua, acquisizione di conoscenze, capa-

cità e competenze con un approccio comunicativo finalizzato all’uso strumentale, 

operativo ed autonomo della L2.  

Attività ed esercizi hanno proposto un uso integrato delle varie abilità ricettive e 

produttive proprio di una comunicazione reale.  

I contenuti linguistici sono stati articolati attorno a categorie funzionali collegate a 

nozioni di carattere sia generale che specialistico, conferendo carattere di trasversa-

lità al curricolo. 

Nel corso delle lezioni frontali, partecipate, con lavoro a coppie e a gruppi, ci si è 
avvalsi dell’uso del laboratorio linguistico.  

 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

La verifica si è avvalsa di procedure sistematiche, comprendenti prove di tipo sia 

oggettivo che soggettivo: le prime atte a verificare le attività ricettive, le seconde 

finalizzate alla verifica degli aspetti produttivi della competenza comunicativa. 

La valutazione formativa costante, non volta a classificare il profitto, ha dato agli 

allievi informazioni sul livello raggiunto e sull'opportunità di effettuare eventuali 

attività di rinforzo e recupero. 

La valutazione sommativa si è avvalsa di prove sia orali che scritte.  

Come da indicazioni ministeriali, per tutto il quinquennio la valutazione ha riguar-

dato sia le abilità orali che scritte.  

Le interrogazioni, almeno due per quadrimestre, si sono basate sull’ interazione fra 

studenti e insegnante ed è stata principalmente valutata la capacità di comunicare 

efficacemente. 

Le verifiche scritte, tre per quadrimestre, sono state valutate per la fase di produ-

zione e sono consistite nella rielaborazione di testi relativi agli argomenti speciali-

stici studiati.  
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                MATEMATICA 
 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 99 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO                     

autori:  P. Baroncini  R. Manfredi- I. Fragni 

Lineamenti. MATH ARANCIONE  Vol. 4 E e 5  (Ed. Ghisetti  e Corvi)                        
                 
 

 

CONTENUTI 

 

➢ Continuità e discontinuità di una funzione; classificazione e ricerca dei 
punti singolari di una funzione. 

➢ Teoremi sulle funzioni derivabili: teorema di Rolle, di Lagrange e loro 
significato analitico. 

➢ Il differenziale di una funzione e sua interpretazione geometrica. 
➢ Approssimazione di una funzione mediante polinomi: sviluppo in serie 

di Mc Laurin e di Taylor per il calcolo delle forme indeterminate di limi-
ti di funzioni. 

➢ Integrali indefiniti; calcolo di integrali immediati. 
➢ Integrazione di funzioni razionali fratte , in particolare con denominato-

re di secondo grado. 
➢ Integrazione per sostituzione e per parti. 
➢ L’integrale definito e sua interpretazione grafica. 
➢ Il teorema del valor medio integrale. 
➢ Il teorema fondamentale del calcolo integrale . 
➢ L’integrazione per il calcolo di aree e volumi. 
➢ Gli integrali impropri. 
➢ Le equazioni differenziali del primo ordine ed il problema di Cauchy. 

 

OBIETTIVI 
FISSATI 

Come concordato a livello di area disciplinare gli obiettivi disciplinari 

raggiungibili nell'arco del triennio di indirizzo sono: 

➢ comprensione globale del linguaggio specifico e suo uso per una 

esposizione accettabile; 

➢ capacità di riesaminare e sistemare in modo coerente le conoscenze via via 

acquisite; 

➢ capacità di affrontare situazioni problematiche (non complesse) di varia 

natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione; 

➢ intuire il contributo dato dalla matematica alle scienze sperimentali; 

➢ comprendere il rilievo storico di alcuni importanti eventi matematici.   
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OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti in modo differenziato dai vari alunni 

in relazione alla continuità nell’impegno ed  alle personali capacità di astrazione 

potenziate nel corso del triennio. In generale  si può affermare che , anche se par-

zialmente o al loro livello minimo , gli obiettivi sono stati conseguiti da tutti gli 

alunni. 
 

    

METODI 
E MEZZI 

La lezione frontale è stata utilizzata per l’esposizione della teoria secondo lo sche-

ma: richiami relativi ai prerequisiti, presentazione di problemi pratici (dove possibi-

le), presentazione di uno o più quesiti, ricerca delle soluzioni, formulazione della 

teoria generale. La parte teorica è stata sempre approfondita e consolidata mediante 

la realizzazione di un buon numero di esercizi, eseguiti in classe e assegnati a casa. 

Si è fatto ricorso a materiale già strutturato tratto , oltre che dai  testi in adozione , da 

fonti telematiche che ha consentito ulteriori riflessioni o chiarimenti dei contenuti 

proposti ed occasione di esercitazioni mirate alla comprensione . 

 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

Sono state adottate differenti tipologie di verifica:  

➢ esercizi brevi 

➢ domande a risposta aperta 

➢ domande a risposta multipla 

➢ problemi 

➢ esercitazioni guidate 

➢ esposizione orale 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO 
 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 99 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO                     

STEFANO AMICABILE – NUOVO CORSO DI ECONOMIA ED ESTIMO -  HOEPLI EDITORE                    
 

 
 

CONTENUTI 

 

ESTIMO GENERALE – ESTIMO IMMOBILIARE – ESTIMO LEGALE – CATASTO 
ESTIMO AMBIENTALE (CENNI). Si rimanda ai programmi svolti allegati. 

OBIETTIVI 
FISSATI 

Applicare strumenti e metodi di valutazione di beni e diritti individuali e di in-
teresse collettivo; valutare i beni in base alle dinamiche che regolano la do-
manda e l’offerta degli stessi; applicare il procedimento di stima più idoneo per 
la determinazione del valore dei diversi beni. 
Applicare le norme giuridiche in materia di diritti reali e valutare il valore dei 
beni che ne sono gravati; applicare le norme giuridiche in materia di espro-
priazione, determinando il valore di beni soggetti ad esproprio ed i relativi 
danni. Valutazioni relative alle successioni ereditarie. 
Redazione delle tabelle millesimali di un condominio ed applicazione delle 
norme giuridiche inerenti l’amministrazione immobiliare. 
Compiere le operazioni di conservazione del Catasto terreni e fabbricati. 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

La classe, dopo un avvio stentato, ha dimostrato maggior impegno nel prosie-
guo dell’anno scolastico, raggiungendo così tutti gli obiettivi fissati. 
 

METODI 
E MEZZI 

Ci si è avvalsi di lezioni frontali ed uso di strumenti multimediali. 
Professionisti esterni sono intervenuti attivando il progetto catastale PRE-
GEO/DOCFA previsto dal POF d’Istituto. 

 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

Ci si è attenuti a quanto previsto dal Collegio Docenti,  garantendo ampiamente 
il numero di prove scritte e orali richieste a quadrimestre. Naturalmente vi so-
no state numerose verifiche sommative di recupero per alunni con prove in-
sufficienti. 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA 
DELL'AMBIENTE DI LAVORO 

 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 66 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO                    “Cantiere & sicurezza negli ambienti di lavoro” – Valli Baraldi - SEI 
                 
 

 

CONTENUTI 

• Processo di valutazione dei rischi e di individuazione delle misure di prevenzione 
•  Strategie e metodi di pianificazione e programmazione delle attività e delle risorse 

nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
•  Sistemi di controllo del processo produttivo per la verifica degli standard qualitativi 
• Software per la programmazione dei lavori; Documenti contabili per il procedimento 

e la direzione dei lavori 

 

OBIETTIVI 
FISSATI 

• analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tu-
tela della persona, dell’ambiente e del territorio 

• organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza  
•  valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base a un sistema di valori coe-

renti con i principi della costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani 
• utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi 

produttivi e dei servizi 
• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 

 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti dalla classe generalmente con un discreto livello di 
conoscenza e competenza. 
 

    

METODI 
E MEZZI 

☒ lezione frontale 

☒ lezione dialogata e partecipata 

☒ utilizzo di appunti 

☒ utilizzo di mappe concettuali 

☒ discussione guidata 

☒ lavori individuali e/o di gruppo 

☒ controllo e revisione del lavoro domestico 

☒ utilizzo dei laboratori 

☒ proiezione video 

☒ problem solving 

☒ analisi di testi/documenti 
 

 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

• Sono state eseguite verifiche orali/scritte a risposta multipla, risposta aperta (tipolo-
gia B) e a trattazione sintetica di un argomento (tipologia A)  

• Sono stati elaborati brevi computi metrici estimativi 
• Per la valutazione di tali prove si sono adottati i principi compresi nel P.T.O.F. 

d’istituto e nella programmazione del Dipartimento di competenza. 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 
 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 132 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO       AMERIO CARLO ALASIA UMBERTO PUGNO MAURIZIO 

PROGETTAZIONE COSTRUZIONI IMPIANTI 3 PER IL 

SECONDO BIENNIO ISTITUTI TECNICI INDIRIZZO CO-

STRUZIONI AMBIENTE TERRITORIO 

EDITRICE: SEI 
                 
 

 
 

CONTENUTI 

 

• Storia dell’Architettura moderna 
• Dimensionamento strutture orizzontali in legno 
• Disegno esecutivo: strutture in legno 
• Elementi di geologia e geotecnica 
• Direzione dei lavori 
• Appalti pubblici e loro gestione 
• Impianti: fognari, idrico-sanitari – riscaldamento - elettrici 

 

OBIETTIVI 
FISSATI 

Conoscenza e applicazione di: 
• Elementi di storia dell’architettura dal 1850 al 1950 
• Calcolo e dimensionamento strutture orizzontali e verticali in legno 

(SL) 
• Verifica stato inflessionale di strutture orizzontali in legno (SL) 
• Verifica all’incendio di strutture in legno (SL) 
• Elementi di geologia e geotecnica 
• Direzione dei lavori 
• Gestione appalti pubblici e privati - Documentazione contabile degli ap-

palti 
• Disegno esecutivo di strutture in legno 
• Tipologie di impianti: 

1. Impianti di smaltimento fognario 
2. Distribuzione acqua sanitaria 
3. Distribuzione acqua calda sanitaria 
4. Riscaldamento con metodo per convenzione 
5. Riscaldamento con metodo per irraggiamento 
6. Ventilazione meccanica controllata 
7. Impianti elettrici per civile abitazione 
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OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Conoscenza e applicazione di: 
• Elementi di storia dell’architettura dal 1850 al 1950 
• Calcolo e dimensionamento strutture orizzontali e verticali in legno 

(SL) 
• Verifica stato inflessionale di strutture orizzontali in legno (SL) 
• Verifica all’incendio di strutture in legno (SL) 
• Elementi di geologia e geotecnica 
• Direzione dei lavori 
• Gestione appalti pubblici e privati - Documentazione contabile degli ap-

palti 
• Disegno esecutivo di strutture in legno 
• Tipologie di impianti: 

8. Impianti di smaltimento fognario 
9. Distribuzione acqua sanitaria 
10. Distribuzione acqua calda sanitaria 
11. Riscaldamento con metodo per convenzione 
12. Riscaldamento con metodo per irraggiamento 
13. Ventilazione meccanica controllata 
14. Impianti elettrici per civile abitazione 

 

 

METODI 
E MEZZI 

Sono stati adottati metodi sia espositivi che esperienziali. 
I metodi espositivi promuovono un apprendimento per ricezione di conoscen-
ze; si basano su un rapporto unilaterale nella comunicazione realizzato fon-
damentalmente con esposizione verbale. 
In una prima fase questi saranno i metodi privilegiati, in particolare: 

a) la lezione, trasmissione di conoscenze da parte del docente in forma già 
strutturata; 

Si è attinto anche a: 
b) conferenze, approfondimento di un tema specifico effettuato da un 

esperto; 
c) tavola rotonda, esposizione di punti di vista diversi da parte di esperti su 

un argomento o più argomenti predefiniti. 
I metodi esperienziali promuovono un apprendimento attraverso la partecipa-
zione attiva e diretta degli studenti a situazioni ed eventi formativi apposita-
mente programmati dal docente. 
Tali metodi possono essere, a loro volta, distinti in:  

(i) esercitazioni e casi; 
(ii) simulazioni (ATTIVITA’ PRATICA). 

 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA 
Sono state impiegate prove logiche o logico-grafiche di difficoltà media o medio-alta, 
da eseguirsi sia in classe, sia a casa; ad esse saranno associate esercitazioni individuali 
di difficoltà bassa o media, tali da costituire esercizio di preparazione per le prove in-
dicate in precedenza.   
Mentre le prime avranno correzione e valutazione, le seconde saranno solo corrette. 
In genere si prevede di realizzare n° 4 prove formative valutate. 
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA 
Al termine di ogni ciclo di preparazione (unità didattica), sono state effettuate prove 
logico-grafiche di difficoltà media o alta, impostate secondo criteri riepilogativi. 

 

Firmato digitalmente da ROSA VITALE



 

MOD. 02.17 DOCUMENTO 15 MAGGIO REV. 00 del  28/02/15 
 

 

Pagina 50 di 58 
Documento di proprietà dell’I.I.S. “Tartaglia-Olivieri”. È vietata la riproduzione e la diffusione senza specifica autorizzazione scritta. 

 

 

 

SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 
INSEGNANTI:      PROF. GRANDE GIUSEPPE  -  I.T.P.: DAIDONE ANNALISA              
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 150 di cui 120 in codocenza 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO :     PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI             
                                                            ED. ZANICHELLI - AUT.  ZAVANELLA -  LETI - VEGGETTI  - VOL.3      
 

 
 
 

CONTENUTI 

  

• NORME TECNICHE DELLE COSTRUZIONI (D.M. 14/01/2008); 

• IL DPR 5 LUGLIO 1975;  

• TIPOLOGIE  RESIDENZIALI: VILLETTE SINGOLE, TIPOLOGIE A SCHIERA E IN LINEA;  

• D.P.R. 380/2001: TITOLI ABILITATIVI - TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI EDILIZI – ONERI DI URBANIZ-

ZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA;  

• LE ORIGINI DELL'URBANISTICA - LE CITTA' DEL NOVECENTO - IL MODELLO DI CITTA'  MODER-

NA: LE GRANDI CAPITALI;  

• NORME E STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE;  

• LE LEGGI SULL'EDILIZIA ECONOMICA POPOLARE - LE NORME DAGLI ANNI '50 AI GIORNI NOSTRI; 

• LE CERTIFICAZIONI DELLE ESSENZE LEGNOSE PER LE COSTRUZIONI; 

• RIPASSO SULLE CERTIFICAZIONI PER LA PRODUZIONE E IL TAGLIO DEL LEGNAME - ATTREZZI 

ELETTROMECCANICI  PORTATILI - STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE - CONTENUTI DEGLI STRU-

MENTI URBANISTICI;  

• GLI INDICI E GLI STANDARD URBANISTICI PER LA PROGETTAZIONE;  

• CALCOLO NUMERICO RELATIVO ALLA PROGETTAZIONE DI UN'AREA DA URBANIZZARE;   

• ESEMPIO DI TAVOLA PROGETTUALE - ESEMPI DI MAGLIA STRUTTURALE IN C.A. IN EDIFICI IN LI-

NEA;  

• DISTRIBUZIONE ARCHITETTONICA DELLE VILLETTE A SCHIERA E DEGLI EDIFICI IN LINEA;  

• ELEMENTI COSTRUTTIVI IN LEGNO : GLI INFISSI IN LEGNAME;  

• ESEMPI DI PROGETTI DI RESIDENZA;  

• I D.M. 384/78 E 236/89 RELATIVI ALL'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE;  

• I PARCHEGGI E LE NORME PER I DIVERSAMENTE ABILI;  

• REGOLE PRATICHE DI COMPOSIZIONE DEL PROGETTO;  

• TIPOLOGIE EDILIZIE PUBBLICHE; 

• EDILIZIA DI CARATTERE PUBBLICO E INDUSTRIALE;  

• DISEGNO DI PARTICOLARI COSTRUTTIVI DI INFISSI; 

• PROGETTAZIONE DI EDILIZIA PUBBLICA;  

• PRODUZIONE DI TAVOLE PROGETTUALI: VILLETTE A SCHIERA PER TERREMOTATI;  

• DISEGNO DI PARTICOLARE COSTRUTTIVO - PARTICOLARI STRATIGRAFICI DI COPERTURE IN LE-

GNO;  

• LA RELAZIONE TECNICA;  

• PARTICOLARI COSTRUTTIVI DEI TETTI - ESERCITAZIONE PROGETTUALE IN CLASSE;  

• ARCHITETTURA PUBBLICA: ARCHITETTURA SPORTIVA;  

• RIPASSO SULLE COPERTURE: TETTI ISOLATI E VENTILATI;  

• STRUTTURE SCOLASTICHE;  

• VERIFICA SULLA STESURA DELLA RELAZIONE TECNICA DA ALLEGARE AD UN PROGETTO DI BIO-

ARCHITETTURA E RISPARMIO ENERGETICO - ELENCAZIONE DELLE NORME TECNICHE PER L'AB-

BATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE SIA ALL'ESTERNO CHE ALL'INTERNO DELLE 

STRUTTURE SIA ABITATIVE CHE PUBBLICHE; 

• LE STRUTTURE COMMERCIALI - STRUTTURE PER LA CULTURA E PER LO SPETTACOLO;  

• I CRITERI DELLA BIOEDILIZIA: SICK BUILDING SYNDROME; ECOSOSTENIBILITA' E  

 

 
BIOCOMPATIBILITA';  

• CRITERI DI BIOEDILIZIA: ISOLAMENTO ACUSTICO;  

• DISEGNO DEI TETTI IN LEGNO NEL SISTEMA X-LAM; 

• RECUPERO DI EDIFICI ESISTENTI; 
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• DESCRIZIONE ELEMENTI FONDAMENTALI PER LA PROGETTAZIONE  DI  UN OSTELLO CON ANNES-

SO RISTORAZIONE; 

• RESTAURO CONSERVATIVO E INTERVENTI MANUTENTIVI; 

• IL LEGNO LAMELLARE;  

 

• ESERCITAZIONI 

PIANTE,  PROSPETTI E SEZIONI DI TEMI ARCHITETTONICI DIVERSI ESPRESSI  IN VARIE SCALE DI RAP-

PRESENTAZIONE – PARTICOLARI COSTRUTTIVI DEI DIVERSI SISTEMI COSTRUTTIVI IN LEGNO. 

PROGETTO DI UN OSTELLO-FORESTERIA CON STRUTTURA IN LEGNO;  

 

 
 

OBIETTIVI 
FISSATI 

 

Conoscenze, abilità e competenze richieste per il livello della sufficienza:  
OBIETTIVI MINIMI 

Conoscere gli elementi strutturali di fabbrica di un organismo edilizio - Saper scegliere gli elementi strut-

turali in legno in rapporto alle proprietà tecnologiche e prevedere il loro impiego - Saper applicare i pro-

cedimenti di giunzione degli elementi in legno - Conoscere i sistemi costruttivi in legno e saperli applica-

re in semplici progettazioni - Conoscere i criteri per la certificazione di qualità - Saper usare programmi 

computerizzati per il disegno per rappresentare le soluzioni costruttive anche in dettaglio. 

CONOSCENZE RICHIESTE 

L’organismo edilizio ed i suoi elementi - Le strutture di fabbrica - I sistemi costruttivi e loro tipologie -      

Elementi strutturali in legno - Sistemi costruttivi in legno - Principi, norme e metodi statistici di controllo    

(certificazioni di qualità LEED e ARCA) - Rappresentazione grafica computerizzata di particolari costrut-

tivi e di semplici progetti - Attività di laboratorio (realizzazione di giunzioni di elementi in legno e/o par-

ticolari costruttivi). 

 

 
 

OBIETTIVI 

RAGGIUNTI 

 
 

Per lo studio della disciplina si è fatto riferimento a problemi concreti, favorendo la partecipazione 
attiva degli alunni, utilizzando i metodi induttivo e deduttivo, le lezioni espositive frontali, le esem-
plificazioni-stimolazioni con domande finalizzate, la risoluzione dei problemi, l’elaborazione e rie-
laborazione dei dati e loro problematizzazione, ed infine il coordinamento con le discipline affini. La 
classe in generale ha condiviso questo tipo di approccio verso la disciplina raggiungendo risultati, 
nella media, più che sufficienti. 

 
 
 
 

    
 

METODI 
E MEZZI 

 

  
Il sussidio didattico prevalente è stato  il testo in adozione, integrato da osservazioni, riferimenti, 
schede tecniche riassuntive, e problematiche proposte dall’insegnante.  
L’esperienza pratica, dopo aver acquisito la consapevolezza dell’argomento trattato in classe, è sta-
ta alla base dell’insegnamento.  
L’utilizzo del Laboratorio del Legno  e del CAD, è servito da stimolo per gli alunni 
nell’apprendimento delle nozioni fondamentali della professione.  
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VERIFICHE E 

VALUTAZIONE 

 
STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

Il momento della valutazione è stato di fondamentale importanza all’interno del processo di ap-
prendimento, in quanto ha permesso di verificare l’andamento del processo educativo e la corri-
spondenza degli obiettivi, dei contenuti e dei metodi in rapporto alla situazione di partenza.  
La verifica formativa è servita a verificare l’unità didattica durante il suo svolgimento. 
La verifica sommativa è stata essenziale per valutare e misurare il risultato finale ed è stata effet-
tuata al termine di ogni nucleo di contenuti, osservando le abilità terminali di un processo di istru-
zione, anzi di una parte significativa che è già stata descritta nell’argomento riguardante i contenuti 
didattici.  
I criteri di valutazione sono stati riferiti al grado di conoscenza dimostrato dagli alunni riguardo al 
programma svolto, alle capacità ed alle attitudini dimostrate nel risolvere le problematiche inerenti 
la materia specifica, in particolare la redazione grafica del progetto architettonico nei vari aspetti.  
Per quanto riguarda la valutazione si sono svolte 2 prove pratiche a quadrimestre. 

 
    Strumenti di Verifica 

 

     TIPOLOGIA 

        

NUMERO 

TEMPI  

(scansione nel periodo didattico) 

Primo periodo dell’a.s.: 
-   Prove scritte 

- Prove orali (interrogazioni e/o quesiti scrit-

ti e test) 

-   Prove pratiche/grafiche 

 

Secondo periodo dell’ a.s.: 
-   Prove scritte 

- Prove orali (interrogazioni e/o quesiti scrit-

ti e test) 

-   Prove pratiche/grafiche 

 

2 

2 

 

2 

 

 

2 

2 

 

2 

 

- ottobre e dicembre 

- novembre e  dicembre/gennaio 

 

- novembre e gennaio 

 

- febbraio e aprile 

- marzo e maggio 

 

- aprile e maggio 

Metodologia 

Metodologie utilizzate per il conseguimento degli obiettivi: 

 lezione frontale 

 lezione dialogata e partecipata 

 utilizzo di appunti 

 lavori individuali e/o di gruppo 

 controllo e revisione del lavoro domestico 

 utilizzo dei laboratori 

 problem solving 

     analisi di testi/documenti 

  

  

  

   

    Valutazione 

Sulla base dei criteri generali di valutazione indicati nel POF, i livelli essenziali di competenze, cono-

scenze ed abilità da raggiungere per un giudizio di sufficienza nella disciplina sono stati: 

VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
 

 

6 

 

Conoscenza essenzia-

le, ma pressoché 

completa degli argo-

menti fondamentali 

 

 

Capacità  di applicare procedure e 

conoscenze in modo  autonomo in 

compiti semplici 

 

Competenze acquisite 

 in modo essenziale 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA: TOPOGRAFIA 
Docente: prof. Mauro Buizza – Insegnante Tecnico pratico: prof. Gerardo Contaldo 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 99, di cui 66 in codocenza 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO 

Titolo: Misure Rilievo Progetto Vol. 2° e 3° (Ed. 4a)  

Autori:R. Cannarozzo, L. Cucchiarini, W. Meschieri 
Editore: Zanichelli 
 

 
 

CONTENUTI 

1. Fotogrammetria: 

1.1 Principi della fotogrammetria; 

1.2 Prospettive e loro proprietà, concetto di fotografia come prospettiva; 

1.3 Orientamento interno ed esterno di un fotogramma e di uno stereo-

gramma; 

1.4 Visione stereoscopica e stereoscopi; visione anaglifica; la marca mobile; 

1.5 La presa dei fotogrammi: 

1.6 caratteristiche degli obbiettivi fotogrammetrici, 

1.7 cenni alle camere da presa terrestri, 

1.8 camere da presa aeree, 

1.9 i voli e le loro caratteristiche (ricoprimenti longitudinali e trasversali, sca-

la del fotogramma, altezza di volo, intervallo di scatto, trascinamento, 

cinederivometro ed apparecchiature ausiliarie); 

1.10 Cenni all’orientamento interno dei fotogrammi, alle caratteristiche dei re-

stitutori fotogrammetrici, all’orientamento esterno degli stereogrammi 

 

2. Operazioni con le superfici - Agrimensura: 

2.1 Calcolo delle aree: 

2.1.1 metodi numerici: area di un triangolo, di un parallelogramma, di 

un trapezio, di un quadrilatero, formula di camminamento, calcolo 

dell'area di un poligono mediante le coordinate polari dei suoi ver-

tici, formule di Gauss; 

2.1.2 metodi grafo-numerici: formula di Bézout, formula di Cavalieri-

Simpson; 

2.1.3 metodi grafici: trasformazione di un poligono in un triangolo 

equivalente, integrazione grafica; 

2.1.4 metodi meccanici: cenni al planimetro polare; 

2.2 Divisione delle aree:  

2.2.1 calcolo preliminare delle aree parziali; 
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2.2.2 divisione di appezzamenti di terreno di ugual valore unitario: 

2.2.2.a divisione di un triangolo in due parti assegnate con una 

dividente passante per un punto interno o per un punto 

esterno; 

2.2.2.b divisione di un triangolo con dividenti uscenti: da un 

punto interno, da un vertice, da un punto qualsiasi del pe-

rimetro; 

2.2.2.c divisione di un triangolo con dividenti parallele ad un la-

to, con dividenti perpendicolari ad un lato, con dividenti 

che formino un angolo assegnato con un lato; 

2.2.2.d divisione di un poligono con dividenti uscenti da un ver-

tice, con dividenti parallele ad un lato, con dividenti per-

pendicolari ad un lato, con dividenti che formino un ango-

lo assegnato con un lato; 

2.3 Spostamento e rettifica dei confini: 

2.3.1 Spostamento e rettifica dei confini di appezzamenti di terreno di 

ugual valore unitario: 

2.3.1.a sostituzione di un confine rettilineo con nuovo confine di 

compenso uscente da un punto posto sul confine laterale, con 

un altro di compenso avente direzione assegnata; 

2.3.1.b sostituzione di un confine bilatero con nuovo confine di 

compenso uscente da un estremo, con nuovo confine di com-

penso uscente da un punto posto sul confine laterale; 

2.3.1.c sostituzione di un confine poligonale con nuovo confine di 

compenso uscente da un estremo, con nuovo confine di com-

penso uscente da un punto posto sul confine laterale, con nuo-

vo confine di compenso avente direzione assegnata; 

 

3. Aggiornamento degli atti catastali: 

3.1 Aggiornamento degli atti catastali: introduzione al programma Pregeo (in-

contro con professionista esterno). 

 

4. Rappresentazioni complete del terreno. 

4.1 Proiezioni quotate e piani quotati e soluzione dei problemi relativi; 

4.2 Rappresentazioni con linee di livello e soluzione dei problemi relativi. 

 

5. Operazioni con i volumi; gli spianamenti: 

5.1 Metodi per la determinazione dei volumi; 

5.2 Spianamento con piano orizzontale di quota prestabilita; 

5.3 Spianamento con piano orizzontale di compenso; 

5.4 Spianamento con piano inclinato prestabilito; 

5.5 Spianamento con piano inclinato di compenso parallelo ad un piano dato. 

 

6. Il progetto delle opere stradali: 

6.1 Classificazione ed elementi di una strada; 

6.2 Elementi di analisi del traffico, velocità di base, cenni ai principi generali di 

trazione; 

6.3 Tipi di strade e composizione della piattaforma alla luce delle norme conte-
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nute nel D.M. 5/11/2001; 

6.4 Intersezioni stradali: 

6.4.1 intersezioni a livello (semplici, allargate, canalizzate, ad anello), 

6.4.2 intersezioni a livelli differenziati (classificazione delle rampe, in-

tersezioni tipiche: a trombetta, a quadrifoglio) 

6.5 Caratteristiche geometriche di una strada: 

6.5.1 distanze di visibilità, 

6.5.2 pendenze massime delle livellette, 

6.5.3 raggi minimi delle curve verticali ed orizzontali (uso degli abachi 

contenuti nelle norme); 

6.6 Progetto di una strada: 

6.6.1 indagini preliminari, 

6.6.2 studio preliminare del tracciato, 

6.6.3 esecuzione del tracciolino, 

6.6.4 scelta del tracciato definitivo; 

6.7 Planimetria: 

6.7.1 curve circolari monocentriche (elementi e proprietà del cerchio, 

curva circolare interna, tornante), 

6.7.2 allargamenti e soprelevazioni in curva, 

6.7.3 cenni alle curve a raggio variabile e al loro inserimento; 

6.8 Andamento altimetrico longitudinale della strada: Profilo longitudinale: 

6.8.1 stesura del profilo del terreno, 

6.8.2 progetto delle livellette (calcolo delle quote rosse, dei punti di pas-

saggio, del punto di incontro di due livellette, della livelletta di 

compenso); 

6.9 Andamento altimetrico trasversale: le sezioni: 

6.9.1 disegno delle sezioni, 

6.9.2 calcolo delle proiezioni delle scarpate, 

6.9.3 calcolo della larghezza di occupazione, 

6.9.4 calcolo dell'area di una sezione; 

6.10 Computi metrici: 

6.10.1 area di occupazione, 

6.10.2 calcolo dei volumi dei solidi stradali, 

6.10.3 diagramma delle masse, 

6.10.4 profilo delle aree depurate, 

6.10.5 diagramma di Bruckner, 

6.10.6 momenti di trasporto e distanza media di trasporto, 

6.10.7 cenni alla fondamentale di minima spesa ed alle distribuzioni se-

condarie; 

6.11 Operazioni di tracciamento sul terreno: 

6.11.1 tracciamento dell'asse stradale, 

6.11.2 picchettamento delle curve circolari monocentriche per perpen-

dicolari alla tangente, 

6.11.3 picchettamento delle curve circolari monocentriche per perpen-

dicolari alla corda, 

6.11.4 picchettamento delle curve circolari monocentriche per perpen-

dicolari ai prolungamenti delle corde successive, 

6.11.5 picchettamento delle curve circolari monocentriche per coordi-
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nate polari. 

 

OBIETTIVI 
FISSATI 

Fotogrammetria  
Conoscere i principi fondamentali del rilievo per immagini, conoscerne e valutarne le pos-
sibilità di applicazione al rilievo del territorio ed al rilievo architettonico. 

Operazioni con le superfici - Agrimensura: 
Organizzare e risolvere un qualsiasi problema relativo alla misura ed alla suddivisione 
di un terreno ed alla rettifica e spostamento dei confini. 

Rappresentazioni complete del terreno. Operazioni con i volumi; gli spianamenti 
Analizzare le variazioni di volume dei solidi geometrici in relazione alle diverse altez-
ze dei medesimi. 

Il progetto delle opere stradali 
Conoscere le caratteristiche costruttive essenziali delle strade, acquisire la capacità 
critica per eseguire e valutare i principali elaborati di un progetto stradale. 
 

 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Complessivamente raggiunti gli obiettivi fissati per buona parte della classe, perman-
gono pochi alunni con lacune, in alcuni casi abbastanza diffuse. 
N.B.: Alcuni argomenti relativi al progetto stradale (completamento della parte relativa ai computi metrici ed alle 
operazioni di tracciamento) saranno completati successivamente alla data della stesura del presente documento.  

 

METODI 
E MEZZI 

Lezione frontale, a carattere espositivo con l’ausilio di strumentazioni digitali, e suc-
cessiva esercitazione pratica o numerica.  
Professionisti esterni sono intervenuti attivando il progetto catastale PREGEO/DOCFA 
previsto dal POF d’Istituto. 
(altri sussidi didattici oltre al libro di testo: strumentazione topografica, l.i.m. e videoproiettore) 

 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

Il voto unico disciplinare è stato ottenuto dalla ponderazione di un congruo numero di 
prove valutative le cui tipologie sono quelle sotto riportate: 
1. Compiti in classe. 
Verifiche scritto-grafiche sotto forma di esercizi applicativi per l'accertamento delle 
capacità e delle competenze complessive maturate in merito alle specifiche tematiche 
professionali. 
2. Interrogazioni. 
Secondo le necessità del singolo allievo e del gruppo classe. 
3. Esercitazioni pratiche. 
Esercitazioni svolte di concerto con l’Insegnante Tecnico Pratico, per l’impostazione e 
risoluzione dei problemi pratici richiesti; sviluppo di esercitazioni pratiche anche gra-
fiche o di campagna sulle problematiche studiate. 
4. Altre prove (strutturate, integrate, relazioni, etc). 
La struttura delle prove degli Esami di Stato impone necessariamente l’uso combinato 
dei metodi tradizionali e delle nuove tecniche di verifica e pertanto si sono svolte le 
prove sotto indicate (integrative e/o sostitutive delle tipologie di prova di cui sopra): 

• Test a risposta multipla e test a risposta aperta finalizzati 
all’accertamento delle conoscenze; 

• Problemi a soluzione rapida mirati all’accertamento delle capacità di 
elaborazione e di analisi. 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 
 

 

MATERIA:                SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
 

NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 
 

TOT. 66 

 

STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE 
 

 Interventi individualizzati 
 Recupero in itinere 
 Pausa didattica 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO                    nessuno                     
                 
 

 
 

CONTENUTI 

 

 
1° modulo: PALLAVOLO I ruoli specifici della disciplina Ricezione, difesa, alzata 

e attacco Schema di gioco 4+2 con alzatore in zona 3 e zona 2.  

2° modulo: ALLENAMENTO SPORTIVO Principi generali dell’allenamento 

sportivo Organizzare una seduta di allenamento Metodologie di allenamento Pro-

grammazione annuale dell’allenamento sportivo.  

3° modulo: FORZA MUSCOLARE Definizione e tipologia della capacità di forza 

Scheda di lavoro (carico, ripetizioni, serie, recupero) Metodologie di allenamento: 

massimale, piramidale, body-building. Elaborazione personale di una scheda di 

lavoro sulla forza  

4° modulo: PALLACANESTRO I ruoli specifici della disciplina Tiro, difesa, at-

tacco Schemi difensivi, schemi di attacco Difesa a uomo e a zona, difesa mista. Il 

blocco e il contropiede 

5°modulo: TRAUMI E PRONTO SOCCORSO Conoscere i principali traumi 

sportivi Saper prestare un primo soccorso in caso d’infortunio 

 
 

OBIETTIVI 
FISSATI 

Capacità ottime, buone e discrete ben distribuite. Buone abilità e disponibilità 

all’apprendimento. Discreta capacità di autocontrollo e autonomia nel lavoro. Mi-

gliorata rispetto all'anno scorso la capacità di rispettarsi ed aiutarsi. 

 

 
 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

Quasi tutti gli alunni hanno migliorato capacità e abilità, raggiungendo in alcuni 

casi livelli buoni: livello complessivo DISCRETO Solo se continuamente e stret-

tamente guidati sanno lavorare in modo costruttivo. Positivo, per partecipazione, 

competenze raggiunte e relazioni interpersonali, il viaggio d'istruzione di appro-

fondimento. 

 
 

METODI 
E MEZZI 

Gli argomenti sono stati proposti ormai in forme complesse, a volte anche analiti-

che “smontando e rimontando” gli schemi motori in funzione di un risultato La 

trasmissione concettuale ha utilizzato la lezione frontale ed i dati teorici sono stati 

forniti sia dal docente sia, nel triennio, dal libro di testo: quando possibile è stata 

favorita la discussione orientata dall’insegnante. 
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VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

Valutazione attraverso: • Test misurabili (tempo, distanza, numero di ripetizioni 

corrette o di errori) • Valutazione soggettiva dell’insegnante sulla corrispondenza 

tra schema motorio atteso e eseguito, oggettivata all’alunno con la presenza (si/no) 

di elementi richiesti del gesto • Valutazione soggettiva qualitativa per la valutazio-

ne di sistemi complessi di azioni • Verifica scritta delle conoscenze acquisite sulla 

base delle informazioni scambiate durante le lezioni. 
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